
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisione Budget economico 2015 

(predisposto ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del D.M. 27 marzo 2013)  

 

Allegato a) 

 

 

Relazione illustrativa del budget 

 

  



 

 

L’articolo 4, comma 1 del vigente Regolamento di contabilità dell’Agenzia prevede che “Il 

Comitato di gestione, in coerenza e nel rispetto della convenzione prevista dall’art. 59, comma 2, 

del decreto n. 300/1999, approva il documento programmatico annuale (budget) che determina gli 

obiettivi economici e finanziari e articola le relative previsioni di spesa per le strutture di vertice 

centrali e periferiche”. 

Tale disposizione deve essere coordinata con quanto previsto dal Decreto legislativo 

n.91/2011 - recante disposizioni di attuazione dell’art.2 della Legge n. 196/2009 in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili - che all’art. 24 ha fissato al 31 dicembre  il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio successivo e dal D.M. 27 marzo 2013, 

applicativo della suddetta previsione normativa,  che ha precisato “criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità civilistica”. 

In conformità a tali disposizioni con delibera del Comitato di Gestione  n. 259 del 17 

dicembre 2014  è stato approvato il budget economico per l’esercizio 2015 sulla base delle risorse 

stanziate sul capitolo 3920 nel Disegno di legge di bilancio dello Stato per l’esercizio 2015. Alla 

data, tale somma  era pari a circa € 929,2 milioni al netto dell’accantonamento di circa € 1,1 milioni 

operato dalla Ragioneria Generale dello Stato e di circa € 1milione da destinare al c.d. Manutentore 

Unico di cui all’art.12 del D.L. n. 98/2011. 

Successivamente, con il  DM 29 dicembre 2014 concernente la  “Ripartizione in capitoli delle 

unità di costo parlamentari relative al Bilancio di previsione 2015”  sul  citato capitolo 3920 è stata 

assegnata sul capitolo 3920 la somma di circa € 922,5 milioni con riduzione delle risorse 

precedentemente previste pari a circa € 6,7 milioni.  

Occorre inoltre considerare l’accantonamento di circa € 1milione da destinare al c.d. 

Manutentore Unico di cui all’art.12 del D.L. n. 98/2011 per cui l’importo attualmente disponibile è 

pari a circa € 921,5. 

Dovendo procedere alla conseguente revisione del budget economico - ai sensi dell’art.4, 

comma 1 del D.M. 27 marzo 2013 - è stata effettuata una ricognizione delle spese stimate nonché 

delle possibili ulteriori entrate al fine di conseguire l’equilibrio tra risorse disponibili e fabbisogno 

ritenuto necessario. 

 



 

Relativamente alle “uscite”, rispetto alla previsione effettuata nel dicembre 2014, una stima 

più aggiornata induce ad ipotizzare una minore necessità di risorse per la Famiglia 04 con 

conseguente diminuzione del costo stimato da € 669 milioni ad € 650 milioni.  

Restano invariate le previsioni per la Famiglia 03 (Costi della produzione) pari a circa € 150 

milioni ed i costi generali ( Famiglia 05) che ammontano a circa € 85 milioni.  

Ne consegue che la stima delle spese correnti ammonterebbe complessivamente a circa € 885 

milioni. 

Per quanto concerne le politiche di innovazione, nella richiamata delibera n.259 il budget 

inerente i costi di investimento è stato definito nei limiti dell’ammontare delle risorse disponibili, al 

netto dei costi correnti e della quota incentivante, pari a € 25,2 milioni.   

Tale previsione era suscettibile di una successiva revisione, a conclusione delle attività di 

chiusura del bilancio per l’esercizio 2014 e delle relative politiche di accantonamento: in tale fase si 

rende, infatti, possibile valutare le eventuali risorse provenienti da esercizi precedenti di cui 

avvalersi nell’esercizio corrente per incrementare il budget destinato ai progetti di investimento. 

Si tratta di un dato che assume rilievo essenziale in considerazione della continua  riduzione  

degli stanziamenti ordinari che negli esercizi precedenti ha determinato una sistematica contrazione 

del budget destinato  alle politiche di investimento. 

Essendo ormai stato definito il bilancio dell’esercizio 2014, sono state quantificate in € 25 

milioni le risorse provenienti da esercizi precedenti da utilizzare per integrare le “entrate” ai quali si 

aggiungono circa € 4 milioni di ricavi stimati. Tenuto conto che l’ammontare complessivo delle 

“entrate” è pari a circa € 950,5 milioni e che le spese correnti sono state stimate pari a € 885 

milioni, ne consegue che l'ammontare delle risorse attualmente disponibili per i costi di 

investimento è pari a € 65,5 milioni. 

Tale importo risulta adeguato per continuare a sviluppare il processo di innovazione 

tecnologica e per realizzare interventi logistico-strutturali soprattutto connessi con l’attuazione della 

normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D. Lgs. n. 281/2008.  

Conclusivamente, la somma disponibile per il 2015, pari a circa € 950,5 milioni, risulta 

adeguata a far fronte al fabbisogno ritenuto necessario che ammonta a circa €  950,5 milioni. 

Premesso quanto sopra, in conformità a quanto previsto dall’art 4, comma 1 del DM 27 

marzo 2013, è stato predisposto lo schema di documento programmatico (budget economico 



annuale) per l’esercizio 2015 che determina gli obiettivi economici e finanziari ed articola le 

relative previsioni di spesa in termini di competenza economica.  

 Si evidenzia che la definizione dei costi è in linea con le limitazioni di spesa previste dalla vigente 

normativa (spese per consulenze, compensi per organi collegiali, spese di rappresentanza, spese per 

formazione, spese per autovetture, ecc). 

 

 

   

 


